
l'Europa dopo il 

congresso di Vienna 

 

L'Italia dopo il 

Congresso di Vienna 

 



Le idee del Risorgimento: i liberali e i 

democratici 
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Giuseppe Mazzini 

 

Fonda la " Giovine Italia", con un programma 

definito e noto agli adepti 

 

Si riassume in: unità, repubblica e 

indipendenza 

(cacciata degli Austriaci, sovranità 

popolare,stato unico) 

 

E' il popolo che deve costruire la nazione, 

per tanto va educato  

 

L'unità e l'indipendenza dell'Italia sono un 

compito religioso e morale 

 



Carlo Cattaneo 

 
L'Italia doveva liberarsi dalla 

dominazione straniera e formare una 

federazione di stati repubblicani 

 

Cesare Balbo 

 

Occorreva convincere l'Austria ad abbandonare 

il Lombardo-Veneto con la diplomazia e 

attraverso compensi territoriali 

 

M. d'Azeglio 

 

Il Piemonte avrebbe dovuto 

combattere contro l'Austria. 

Occorrevano riforme liberali 

 

V. Gioberti 

 L'Italia doveva rendersi indipendente e si 

doveva formare una federazione di stati  

presieduta dal Papa (neoguelfismo) 

 



le riforme liberali 

 

PIO IX 

 

LEOPOLDO II 

 

CARLO ALBERTO 

 

CONCESSE UN'AMNISTIA 

CONCESSE UNA 

COSTITUZIONE 

 

CONCESSE UNA 

COSTITUZIONE 

 

CONCESSE UNA 

COSTITUZIONE 

(STATUTO ALBERTINO, 

1848) 

 

DIEDERO VITA AD UNA LEGA 

DOGANALE 

 



LA PRIMA GUERRA DI INDIPENDENZA 

 

 

 

1848: LE INSURREZIONI A VENEZIA E A 

MILANO SPINGONO CARLO ALBERTO A 

DICHIARARE GUERRA ALL'AUSTRIA 

 

•MAZZINI E I SUOI SEGUACI GIUNGONO A 

MILANO. FERDINANDO DI BORBONE, PIO IX 

E LEOPOLDODI TOSCANA INVIANO TRUPPE 

DI SOSTEGNO, POI LE RITIRANO 

GLI AUSTRIACI, INIZIALMENTE 

BATTUTI, SI RIFUGIANO NEL 

"QUADRILATERO" 

 

1848: BATTAGLIA DI CUSTOZA. VINTA DAGLI 

AUSTRIACI GRAZIE AI RINFORZI DA 

VIENNA 

 

CARLO ALBERTO FIRMA L'ARMISTIZIO, GLI 

AUSTRIACI TORNANO A MILANO 

 

I DEMOCRATICI SI IMPADRONISCONO DEL 

POTERE IN TOSCANA E NELLO 

STATODELLA CHIESA 

 

CARLO ALBERTO RIFIUTA LE CONDIZIONI DI 

PACE E VIENE SCONFITTO A NOVARA(1849). 

ABDICA A FAVORE DI VITTORIO EMANUELE II 

CHE FIRMA LA PACE CON GLI AUSTRIACI 

 

L'ESERCITO FRANCESE SCENDE NELLO 

STATO PONTIFICIO E SCONFIGGE G. 

GARIBALDI, REINSEDIANDO AL POTERE IL 

PAPA 

 



1852: VITTORIO EMANUELE NOMINA PRIMO MINISTRO CAMILLO 

BENSO CONTE DI CAVOUR 

 

E' fermamente convinto che i Savoia debbano 

guidare la guerra contro l'Austria per unificare 

l'Italia  ------> dà vita alla Società nazionale  

 

Invia delle truppe in Crimea a sostegno di inglesi e 

francesi per denunciare la situazione dell'Italia 

durante il congresso di pace 

 

1858: accordi di Plombieres con Napoleone III: in caso di 

attacco austriaco, la Francia sarebbe venuta in aiuto 

dell'Italia 

 



LA SECONDA GUERRA DI INDIPENDENZA 

 

1859: HA INZIO LA SECONDA GUERRA DI INDIPENDENZA. GLI AUSTRIACI 

VENGONO SCONFITTI A S. MARTINO E SOLFERINO 

 
IN LUGLIO NAPOLEONE FIRMA L'ARMISTIZIO DI VILLA FRANCA. 

L'AUSTRIA CEDE LA LOMBARDIA AL REGNO DI SARDEGNA 

 

LA SOCIETA' NAZIONALE ORGANIZZA SOLLEVAZIONI IN TOSCANA, NEL 

DUCATO DIMODENA E NELLO STATO PONTIFICIO, CHE CHIEDONO 

L'ANNESSIONE AL REGNO DI SARDEGNA 

 

1860:I PLEBISCITI SANCISCONO LE ANNESSIONI. A NAPOLEONE 

VANNO NIZZA E LA SAVOIA 

 



1860:GARIBALDI GUIDA LA SPEDIZIONE DEI MILLE. PARTE DA 

QUARTO E SBARCA IN SICILIA, DOVE SCONFIGGE L'ESERCITO 

BORBONICO ( A CALATAFIMI) 

 

AGOSTO 1860: REPRIME L'INSURREZIONE DI BRONTE, 

ATTRAVERSA LO STRETTO DI MESSINA E MARCIA VERSO 

NAPOLI. FRANCESCO  DI BORBONE FUGGE. GIUNGONO A 

NAPOLI MAZZINI E CATTANEO 

 

OTTOBRE/NOVEMBRE 1860: CON I 

PLEBISCITI VENGONO ANNESSI IL 

MERIDIONE, LE MARCHE E L'UMBRIA 

 

1861: VITTORIO EMANUELE E' 

PROCLAMATO RE D'ITALIA 

 



LA TERZA GUERRA DI INDIPENDENZA 

 
1866: L'ITALIA ENTRA IN GUERRA CON LA PRUSSIA 

CONTRO L'AUSTRIA.  SUBISCE LE SCONFITTE DI 

CUSTOZA E LISSA MA OTTIENE IL VENETO 

 

GARIBALDI ORGANIZZA UNA SPEDIZIONE PER 

ANNETTERE IL LAZIO, MA VIENE BLOCCATO 

DALL'ESERCITO ITALIANO 

 

1870: LA FRANCIA VIENE SCONFITTA 

DALLA PRUSSIA. L'ESERCITO ITALIANO 

MARCIA SUL LAZIO ED ENTRA A ROMA IL 

20 SETTEMBRE 

 

1871: ROMA E' 

CAPITALE D'ITALIA 

 


